
È stato celebrato domenica scorsa il Giubileo diocesano dei catechisti. «Dialogate con tutti senza giudicare»

«Annunciate e testimoniate
il Vangelo ad ogni creatura»
La giornata è stata caratterizzata da un incontro con Ugo
Tomassi, responsabile regionale degli adulti di Ac, la
processione fino in Cattedrale, il passaggio della Porta Santa
e la Messa con il vescovo che ha conferito il «mandato»

DI CARLA ROSSINI

atechisti e catechiste,
evangelizzatori, tutti insieme,
provenienti dalle diverse Vicarie,

numerosi e accompagnati dai parroci
siamo giunti nel pomeriggio di domenica
scorsa nel salone della Santissima
Annunziata di Frosinone, per celebrare
insieme il nostro Giubileo.

C
Partecipazione attenta ed
interessata all’incontro di
formazione tenuto da Ugo
Tomassi, già Presidente
dell’Azione Cattolica della
diocesi di Gaeta,
insegnante, sposo e padre a
Formia, ma soprattutto
catechista da una vita,
attualmente responsabile
regionale degli Adulti di
AC. Ci ha mostrato in sette
“quadri”, tutti tratti dal
Vangelo di Luca, come
Gesù sceglie i suoi
discepoli, come li
ammaestra e soprattutto
come evangelizza coloro
che avvicina. Prezioso il
suo contributo alla
formazione dell’identità e
dell’azione di noi
catechisti, sguardo fisso su
Gesù che ci mostra quale è
la via da seguire. È la Sua Parola, con
passione e pazienza, che annunciamo ai
bambini, ai ragazzi, agli adulti, alle
famiglie che il Signore ci affida.
Calorosa e collaborativa anche la piccola
processione che dalla chiesa della
Ss.maAnnunziata ci ha portato nella
piazza davanti alla Cattedrale di Santa
Maria Assunta, pregando e cantando il
Salmo 136.
Attraversata la Porta Santa della
Misericordia, introdotti nel passaggio dal
Rito pronunciato dal nostro Vescovo,
Mons. Spreafico, e accompagnati dalle
note dell’Inno del Giubileo, eseguito dal
coro diocesano, abbiamo partecipato alla
celebrazione eucaristica presieduta dal
Vescovo Ambrogio e concelebrata da
molti sacerdoti, presenti anche diaconi e

seminaristi.
Nell’omelia il Vescovo ci
ha ringraziato del servizio
dell’annuncio di Gesù che
rendiamo ai nostri fratelli: ai bambini, ai
ragazzi e ai giovani, come pure agli adulti.
Ci ha spronato ad essere uomini e donne
di relazione, a trasmettere non solo
contenuti, ma a testimoniare con la
nostra vita l’incontro con la Persona che
l’ha cambiata, in una parola ad essere
testimoni, discepoli, missionari e
comunicatori. Soprattutto ci ha chiesto di
osare di più, di uscire fuori dalle Chiese e
andare, come ci chiede Papa Francesco,
nelle strade, nei luoghi d’incontro dove
sono coloro che nelle parrocchie non
verranno mai. «Dialogate con loro,

avvicinateli e non giudicateli», riferito
soprattutto ai giovani.
Ci ha chiesto di essere più vicini ai poveri,
ai malati, agli anziani, di tendere una
mano ai rifugiati stranieri che vivono
nelle nostre comunità, di non essere
anche noi incapaci di accoglierli e
insensibili di fronte alla loro sofferenza.
Ha dato anche un’indicazione pratica per
tutti gli incontri di catechesi per bambini,
ragazzi, giovani : «una volta al mese
sostituite la catechesi con una visita agli
anziani, ai malati, ai disabili e a tutti
coloro che hanno bisogno».
Dopo la comunione, il Vescovo ha dato il
Mandato a tutti i catechisti presenti prima
della benedizione finale abbiamo letto

insieme la
preghiera del
catechista:
Signore Gesù, tu ci
mandi nella tua
vigna per aiutare
tanti, piccoli e
grandi, a conoscerti e
ad amarti.
Riconosciamo la
nostra pochezza e
fragilità.
Donaci la forza del
tuo amore, perchè
come catechisti
possiamo comunicare
la gioia del Vangelo,
la tenerezza e la
misericordia, così che

tutti possano gustare la bellezza della vita
cristiana.
Rendici donne e uomini di unità e di
comunione, perchè le nostre comunità siano
case di umanità e di solidarietà, dove vivere da
sorelle e fratelli.
La Vergine Santa, Madre tua e nostra, ci renda
tuoi discepoli, madri e padri di coloro che hai
affidato alle nostre cure.
+ Ambrogio Spreafico 

Ricordiamo che sul portale dell’ufficio
catechistico catechesi.diocesifrosinone.it
trovate sussidi e materiali.

L’incontro al salone della ss.ma Annunziata

omenica prossima la
Comunità Nuovi Oriz-
zonti, fondata da Chia-

ra Amirante, inaugura la nuo-
va “Cittadella Cielo” di Frosi-
none.
L’evento inizierà in mattinata
presso il Palazzetto dello Sport
con la celebrazione della San-
ta Messa presieduta dal Vesco-
vo Mons. Spreafico. Al termi-
ne, ci si posterà nella nuova
sala polifunzionale della Cit-
tadella Cielo – in via Tomma-
so Landolfi 300 – per il taglio
del nastro.
Nuovi Orizzonti è una Comu-
nità Internazionale, diffusa in
molti paesi, che si pone l’o-
biettivo di intervenire in tutti
gli ambiti del disagio sociale
realizzando azioni di solida-
rietà a sostegno di chi è in gra-
ve difficoltà, con una partico-
lare attenzione alle tante pro-

blematiche
che caratte-
rizzano i ra-
gazzi di
strada e il
mondo gio-
vanile. Pro-
pone i valo-
ri della soli-
darietà, del-
la condivi-
sione, della

cooperazione, della spiritua-
lità, della fratellanza, della giu-
stizia sociale, della pace, della
libertà come elementi essen-
ziali per una piena realizza-
zione dell’uomo.
Il progetto “Cittadella Cielo”
prevede la realizzazione di pic-
coli villaggi di accoglienza  do-
ve chi è solo, emarginato, di-
sperato, possa sentirsi accolto,
sostenuto, amato e dove chi lo
desidera possa formarsi al vo-
lontariato per  poi realizzare
nuovi progetti e iniziative nel-
la propria realtà locale. Vo-
gliamo impegnarci insieme a
ogni persona di buona volontà
nell’edificare la Civiltà dell’A-
more, una società rinnovata
dalla forza della solidarietà do-
ve chi ha perso la speranza
possa scoprire la gioia di vive-
re in pienezza.
Programma (preiscrizioni su
www.informa.me):
ore 10 Ingresso, accoglienza,
confessioni
ore 11.30 Celebrazione Eucari-
stica presieduta da S.E.Mons
Ambrogio Spreafico nel Palaz-
zetto dello Sport in viale O-
limpia 12, Frosinone
ore 13 Taglio del nastro in Cit-
tadella Cielo in via Tommaso
Landolfi 300, Frosinone
ore 15 Momenti di festa e te-
stimonianza nel Palazzetto del-
lo Sport di Frosinone dove in-
terverranno Chiara Amirante,
Andrea Bocelli, Amedeo Min-
ghi, Nek, Raf, suor Cristina
Scuccia e tanti amici.
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La «Cittadella
Cielo» apre 
a Frosinone
il 6 novembre

1 e 2 novembre, i riti
i seguito il calendario delle ce-
lebrazioni d’inizio novembre.

Domani sera, Vigilia di Ognissanti:
– a Ceccano: alle 21 nella chiesa di
Santa Maria a Fiume momento di
preghiera e di animazione;
– a Ferentino: alle 22 veglia di pre-
ghiera nella cripta di Sant’Agata.
Martedì 1° novembre mons. Sprea-
fico presiederà la Celebrazione di O-
gnissanti nel Cimitero di Ferentino,
alle 15.00.
Mercoledì 2 novembre in occasio-
ne della Commemorazione dei de-
funti il Vescovo sarà a Veroli e Fro-
sinone: nella chiesa del cimitero ve-
rolano, la celebrazione avrà inizio
alle ore 8.30. 
A Frosinone, invece, ci si ritroverà
nella parrocchia di Madonna della
Neve, nel pomeriggio alle 17.30; do-
po la Messa, processione peniten-
ziale sino al Cimitero in località Col-
le Cottorino dove ci sarà la benedi-
zione delle tombe.
Nel cimitero di Ceccano la Messa sarà
celebrata alle 15 di martedì 2 no-
vembre.
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MARTEDÌ 8 NOVEMBRE
In ciascuna vicaria: 
incontro sull’Enciclica evangelii Gaudium di Papa
Francesco

GIOVEDÌ 10
Ufficio Liturgico 
– Formazione per nuovi Ministri Straordinari della
Comunione

DOMENICA 13
Conclusione del Giubileo Straordinario della
Misericordia in Cattedrale: inizio della Celebrazione alle
ore 17

MARTEDÌ 15
II incontro della Scuola di formazione biblico–teologica
(ore 19.30 – presso la chiesa del Ss.mo Cuore di Gesù,
Frosinone)

GIOVEDÌ 17
Ufficio Liturgico – Formazione per nuovi Ministri
Straordinari della Comunione

DOMENICA 20
Cresime degli adulti

Ceccano, una strada per don Antonio
La città ha voluto così
rendere il suo omaggio
al proprio concittadino
scomparso nel 2002

’ora in poi il ricordo
di monsignor Anto-
nio Piroli sarà conser-

vato anche attraverso una tar-
ga e con l’intitolazione di u-
na strada: si tratta di quella
che collega via Gaeta con
piazzale Europa, proprio di
fronte l’abitazione natale di
don Antonio.
Sabato 22 ottobre, giorno
della festa di san Giovanni
Paolo II, la città di Ceccano
ha reso omaggio a questo sa-
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cerdote, ceccanese di nascita
e dove per circa quarant’anni
è stato arciprete della Colle-
giata di San Giovanni Batti-
sta. Tra i vari incarichi rico-
perti, è stato segretario del ve-
scovo Leonetti, direttore del-
l’ufficio scuola ma anche il
primo Vicario Generale del-
la nostra Diocesi (dal 1987
sino al 1999).
Deceduto nel settembre
2002 a causa di un inciden-
te stradale, don Antonio è ri-
masto nel cuore dei ceccane-
si che ne hanno sempre ap-
prezzato la sua guida, la sua
attenzione verso i malati e i
bisognosi.
Ora, la città ha un ricordo uf-
ficiale di mons. Piroli. L’Am-

ministrazione Comunale,
guidata dal sindaco Roberto
Caligiore, ha voluto così ri-
conoscere ufficialmente il
contributo alla crescita so-
ciale e civile che il sacerdote
ha dato in oltre quarant’anni
del suo ministero sacerdota-
le a Ceccano. Come ha ricor-
dato il primo cittadino nel
suo intervento alla cerimonia
di sabato 22 ottobre, citando
alcuni esempi: il sostegno a
favore delle missioni dei Pa-
dri Passionisti in Brasile e per
le gravi calamità naturali av-
venute in vari paesi, anche al-
l’estero; oppure l’apertura a
Ceccano, il 30 giugno 1990 di
una casa di recupero per tos-
sicodipendenti, affidata all’o-

pera di don Pierino Gelmini.
Inoltre, è intenzione del-
l’Amministrazione «di racco-
gliere le testimonianze audio
e video, le bellissime foto-
grafie del suo ministero pa-
storale, facendo tutto con-
fluire in un Dvd, da offrire a
tutti i concittadini». Fra i suoi
meriti culturali, ricordiamo
anche quello di aver restitui-
to alla memoria civica la fi-
gura del compositore Oreste
Sindici, autore dell’Inno Na-
zionale Colombiano, nato
nella a Ceccano nel 1828.
Un ricordo personale di
mons. Piroli, con aneddoti
che ne hanno tracciato il pro-
filo umano e pastorale è sta-
to offerto da Mons.Giovanni

Di Stefano, il Vicario Gene-
rale della nostra Diocesi, che
ha portato i saluti del vesco-
vo e della diocesi. Ha rac-
contato, tra le altre cose, del
forte legame che don Anto-
nio aveva sempre mantenu-
to con la natia Ceccano sia
durante il periodo degli stu-
di fuori città sia al tempo del-
l’incarico di segretario del ve-
scovo Leonetti che lo aveva
portato nella sede arcivesco-
vile di Capua.

Messa per gli ucraini
ggi pomeriggio nella
chiesa della Sacra

Famiglia – che si trova nei
pressi della stazione
ferroviaria di Frosinone –
don Michele celebrerà
una Santa Messa secondo
il rito cattolico-bizantino-
ucraino, per tutti i fedeli
ucraini presenti nel nostro
territorio. Per quanti
volessero partecipare
l’appuntamento è alle ore
15.30.
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La targa commemorativa
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Ferentino accoglie don Principali
ggi la città di Ferentino accoglierà don
Giuseppe Principali: finora alla guida del-

le parrocchie di Veroli centro e del Crocifisso,
è stato nominato parroco delle comunità di
San Pietro Apostolo (la Concattedrale), di
Sant’Ippolito e di Santa Maria dei Cavalieri
Gaudenti. La Celebrazione Eucaristica presie-
duta dal vescovo Spreafico – alle ore 17.30 nel-
la Concattedrale – sancirà l’inizio del suo mi-
nistero pastorale.
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Domenica, 30 ottobre 2016

Diocesi di Frosinone - Veroli 
Ferentino
Viale Volsci, 105
(già via dei Monti Lepini, 73)
03100 Frosinone
tel. 0775.290973
fax  0775.202316
e-mail: avvenire@diocesifrosinone.it
sito internet: www.diocesifrosinone.it
Facebook:
Diocesi di Frosinone - Veroli - Ferentino
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Un momento del Giubileo diocesano dei catechisti celebrato domenica scorsa


